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! festival 
chiuso con un record: quello 
.Centomila spettatori 

» 15 giorni di spettacoli e concerti 

ilkainina 
debutta una versione teatrale di «Horcynus Orca», 
il discusso romanzo kolossal 
di Stefano D'ama) dedicato a un nuovo Ulisse 
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LajoliQ lo scomodo 

Nuca G «n nunilctoc C dCiS u 

La scomparsa a 87 anni 
del grande <poeta nazionale» 

Nicolas Guillen 
Cuba,AMca 
e Rivolutone 
Aveva 87 anni, una vita lunghissima di artista e di 
comunista, il titolo di «poeta nazionale» Nicolas 
Guillen è morto ieri dopo una lunghissima malat
tia e dolorose operazioni Era, nato a Camaguey, 
nella parte est di Cuba il 10 luglio del 1902 Era 
dal 1937 nel Pc cubano aveva combattuto in Spa
gna e con Fìdel aveva presieduto l'Unione scritto
ri, era la voce più alta della «poesia negra» . 

ALESSANDRA RICCIO 

m Nicolas Guillen era da 
anni motto malato Ma ora la 
sua morte - non certo inattesa 
» lascia un grande vuoto nella 
poesia civile non solo cubana 
Appena qualche settimana fa 
nella natia Camaguey si era 
no^syolte le celebrazioni per il 
SUO compleanno quando già 
I» cancrena si era portata via 
una gamba e la morte lo ro 
deva dappresso Angel Augler 
Miguel Barnet Osvaldo Salas 
lì (olografo che mjeglio ha sa 
pula cogliere I ottimismo della 
sua gran risata mulatta Nancy 
Morejon che ne è stata disce 
pola ed erede insieme a tanti 
artici vecchi e gJov&hl aveva 
pateticamente celebrato I an 
niyèjsano mentre Guillen già 
ceva Ih un ospedale dèli Ava 
na e si riprendevi c 9 n MIA* 
(alita sorprenderne ma che 
non lasciava alcuna speranza 
dal) ultima operazione 

Resta cosi vuoto lo scanno 
di spoeta nazionale* che ave 
va occupato dalla rivolutone 
in avanti e che nessuno gli di 
squteva poiché la sua voce 
come quella di nessun altro 
aveva saputo riassumere con 
coerenza la rabbiafdejl éto&r 
ginato la prepotenza deffi» 
drone I allegria della v̂ ai la 
commozione e 1! gusto del 
tnonfo F 

Militante del vecchio partito 
comunista cubano, (in dal 
1937 Guillen ha denunciato 
lo sfruttamento ed it razzismo, 
I imperialismo ed (|| tenore 
della repressione ma anche 11 
trionfo di una nuova! stona 
Quando nel 1975 snyflebrò il 
primo congresso del iPartito 
comunista cubano Guillen 
lesse con voce emozionata e 
calda il poema «Tengo» che in 
breve si convertiva in uria>pe 
eie di dichiarazione dei diritti 
de) cittadini apprèsa a memo 
na anche dai bambini pia pie 
coli \ 

La sua militanza gli era|co 
stata cara la persecuzione 
I esilio la lotta Nelia .Eiegia a. 
Jesus Melendez» dal ntmo 
classico e gli accenti lorchia 
ni il poeta sapeva elevare una 
protesta commossa e (erma 
contro 1 assassinio di un diri 
gente sindacale nel pieno del 
la sua attività politica Ma 
Guillen è un artista che si è 
(ormato nel pieno delle avan 
guardie poetiche degli anni 

Venti e Trenta quando a Cuba 
politica ed arte già andavano 
di pari passo e I una non sem 
brava trovare spazio senza 
1 altra Nicolas Guillen seppe 
portare il nuovo e genuino in 
gradiente del «negrismo» nella 
poesia contemporanea e sep 
pe comunicarne ) miti i nti la 
vitalità Con *Songoro coson 
g c o -West Indies Hd * arile 
chi la poesia cubana db una 
sensibilità più corposa e viva 
di quella dei grandi poeti del 
modernismo o dei rappresen 
tanti più accaniti delle avan 
guardie 11 suo contributo (u di 
freschezza e Vita di impegno 
e di eleganza di una sempli 
cita sapiente mai rozza né 
primitiva 

Poeta del Caribe e dell in 
crocio di razze poeta del ses 

h so e deììa tradizione africana 
ha, sapulo rappresentare nei 
suoi versi tutti gli aspetti di 
quel coacervo di tradizioni e 
di contrasti che convivono 
nella gente mulatta Del mi 
scuglio di razze ha saputo da 
re una immagine poetica e 
quindi una identità Un verso 
dal filmo prepotente sempre 
vitale allegro e sensuale 
quello di Guillen capace di 
suscitare anche 1 impegno e la 
coscienza la sua prosa colti 
vata in generi e cammini se 
condan presenta la stessa 
piacevolezza ad esempio nei 
testi autobiografici come -Pro 
sas de prìsa» o KEI diano kue a 
diano» Con riumor e simpatia 
Guillen consegna a quelle pa 
glne il racconto di una vita 
densa vissuta Con impegno e 
radicatila tuna vita vissuta in 
tutti i suoi aspetti con vorace 
curiosità 

Dopo Lezama Lima Car 
pentier i pittori Portocarrero e 
Lam per fare solo qualche 
nome la scomparsa dei poeta 
nazionale lascia un altro vuo 
to' nella cultura cubana Eppu 
re I eredità di Guillen è già af 
fidata a penne più giovani 
forse meno autoaffermative 
ma inquiete e degne Con lui 
scompare un epoca forse la 
violenza delta passione politi 
ca la radicalità del rivendica 
zionismo ma resta nei più 
giovani la voce segreta deli A 
frica ancestrale il ritmo sotter 
raneo dell ossessivo tamburo 
il richiamo prorompente alla 
vita e ali amore 

M SANTO STEFANO BELBO U 
na decina di relazioni sono 
state appena sufficienti a dare 
una traccia della ricchissima 
vicenda intellettuale e politica 
di Davide Lajolo Più scnttore 
e poeta o più politico7 Chi si è 
posto il quesito nel convegno 
svoltosi al Centro studi Cesare 
Pavese col patrocinio della 
Camera dei deputa^ ha poi 
finito col doverne constatare 
1 irrilevanza perché i due ver 
santi di quella straordinaria 
personalità si compcnetrava 
no strettamente I uno era sb 
molo e strumento dell altro e 
viceversa E forse non ci sa 
rebbe stato «quei* letterato 
senza la passione politica cori 
cui guardava alle cose del 
mondo e Nhomo pollucus* 
avrebbe sofferto di incomple 
tezza mancandogli il -mezzo 
dello scrivere» 

Mano Pietralunga docente 
ali Università di Stato della Ca 
lifornia ha definito Lajolo «un 
giornalista politico particola 
re» per 1 attenzione che pprjaj 
va alia letteratura e alle «agio 
ni» della letteratura. Questo 
«amore» ha detto alimentò la 
sua autonomia di giudizio e 
fece schierare Lajolo allora 
direttore deli Unito di Milano 
con Vittonni contro Togliatti 
Ali amico Cesare Pavese che 
gli parla dell intenzione di 
iscriversi al Pei Ulisse rispose 
ammonendolo con Iranchez 
za che quelli della guerra fred 

Cinque anni fa moriva «Ulisse», capo 
partigiano, direttore dell' «Unità», 
dirigente del Pei, polemista, narratore 
Su di lui un convegno in Piemonte 

DAL NOSTRO INVIATO 

da erano tempi difficili che 
«la disciplina del partito è ligi 
da> non facile da sopportare 

% qui viene Juòn un- altro 
connotato dell uomo Lajùlo 
la sua schiettezza di militante, 
il legamfe profondo ma non fì 
deistico col partito «Sonò 
sempre stato, qn rompiballe 
ma dall interno del Pcj» rac 
conterà poi in un intervista 
Lui the è stato tante volte co
lico verso la politica culturale 
del suo partilo trova però an 
che nel! esser -uomo di pen 
na« le ragioni de' i fedeltà 
"Come le masse sarebbero ar
rivate a fare cultura se non" ci 
fosse stato il Partito comuni 
sta7* 

L on Elio Quercioli che fu 
tra i successon alla direzione 
dell Unità ha confessato d a 
ver provato grande emozione 
nel ripercorrere le tappe del-
1 esperienza parlamentare di 
Lajolo dal 1958 al 72 «Mira
no continuamente incontrato 
con 1 attualità Nei suoi discor 

PIER GIORGIO BETTI 

si, nelle sue prese di posizione 
troviamo risposte che abbia 
tao cercato dì dare fri questi 
giorni su) problema della tv 
su quale tipo di informazione 
e di spettacolo sul ruolo che 
deve avere il servizto pubbli 
co su come superare fé nefa 
ste conseguenze della Ionizza 
none E ho ritrovato tanti nfe 
rimenti al dibattito sul Pei e 
sulla sua crisi sui nuovo cor 
so sui paesi del socialismo 
reale sul rapporto tra sociali 
sino e libertà» 

Prima Lajolo aprì (e pagine 
dell Unità a collaborazioni e 
dibattiti e a tematiche nuove 
(lo spettacolo lo sport) prò 
vocando gli attacchi di chi vo 
leva un giornale «ortodosso* 
più ideologico Poi alla dire 
zione di Giorni Vie Nuove 
pubblicò il diario di Smir 
kowsky uno dei leader della 
«primavera di Praga» renden 
do esplicito un impegno di 
lotta per la democrazia che 
«conduce da dentro» in eoe 

renza con la scelta dei valon 
che 1 avevano portato al Pei 
dopo la giovanile convinta 
adesione al fascismo libertà 
indipendenza nazionale de 
mocrazia pace 

Comunista «scomodo»' 
Senza dubbio una coscienza 
critica un comunista che 
«non vive la disciplina come 
piaggeria»; che ha un rappor 
to schietto col gruppo dingen 
te e non rinuncia ad essere se 
stesso che paga anche un 
prezzo per quel suo modo di 
essere militante «Anche per 
questo - ha affermato Quer 
cioli - dobbiamo ricordarlo 
con gratitudine» 

Marcello Venturi che fu re 
sponsabile delia terza pagina 
del giornale del Pei ali epoca 
della direzione Lajolo ha ne 
vocato I attenzione al rappor 
to coi cattolici 1 dialoghi-con 
fronte con Carlo Bo e con don 
Mazzolan la carica umana di 
•Ulisse* che «sotto I aspetto 
grintoso dell exspartigtano na 

scohdeva delicatezze da poe 
ta contadino» A giudizio di 
Bruno Pischedda della Fonda 
zione Feltrinelli di Milano va 
collocata proprio in quegli an 
ni la progressiva evoluzione 
della terza pagina e del gior 
naie nel suo complesso verso 
orizzonti più ampi e moderni 

In Lajolo che aveva fissato 
le sue coordinate di «scnttore 
letterario» nell autobiografia e 
nella memoria I ambiente pn 
vilegiato è sempre stato quello 
della campagna' «il microco
smo del paese natale di Vm-
chio d Asti contrapposto - per 
usare le parole del cnlico Ser 
gio Pautasso - al macrocosmo 
urbano È il mondo di libri co
me // merlo di campagna e il 
merlo di città f me Come e 
perché Nella presentazione di 
un altra opera Classe 1912 
Giorgio Amendola commenta 
cosi «Per Ulisse, I Italia si trova 
a Vinchio E «Ulisse* che sen 
te una profonda affinità col 
conterraneo Beppe Fenoglio 
«compagno di guerra partigia 
na» lo tìfctycon queste parole 
•Si è anche fratelli di terra > 

Ma della sua campagna 
de 11̂  sua gente Davide Lajolo 
finisce per dare un quadro 
•oggettivo duro nient affatto 
lineo* in cUi 1 esperienza del 
I uomo si salda a quella dello 
scrittore e offre testimonianza 
dal vivo di una vicenda urna 
na politica e intellettuale 
straordinariamente intensa e 
suggestiva, 

Solzenttsln: 
le mie condizioni 
per tornare" ' 
inUrss , 

AlexandrSoIzmiUfn (Mila loto) ha rtl»^|W ur» rurrghtt-
jima Intervista «ila mMa nm*incultia:d«uaki«1tdefl* 
zloni e Ha espresso inedili giudizi sulla « o i ù u W t / l » « 
Lenin ad esempio I autore tir Arcipetallk Gufaljlt de«p 
che è stati? personaggio .incredìbilmente malato*, che 
poco aveva In comune con la storia della cultura ruu* •** 
sendo compenelrato da minto internazionalista» Quanto 
alla.nvofuzwne d Ottobre, di cui lo scnttore sì sta occupan
do In «n libro die pire fibb^ appena te™iwtoecÌ€ tià> 

rivoluzione. La vera rivoluzione tu (jutìH tfef «et 
1917 un vero .movimento dì massa* Infine Sobsnlli 
detto alla rivista dinoti aver intenzione di tornare In U 
Sovietica se pnma non saranno state ufficialmente ritrattale 
tutte le accuse nei suol confronti (In particolare quella <fl 
«tradimento») e se 4 suol libri compreso l'ultimo sul 1917, 
•non saranno in Vendita in ogni libreria dell'Una». 

Per una villa 
romana dirottata 
la Livorno 
Civitavecchia? 

Nei {tomi scorsi alcuni abi
tanti della 20fl* archeòlogl-
ca di Tornita Versta tursio 
il tracciato dellautoslnsia 
Livorno-Civitavecchia han
no chiesto II dlrottamanto 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ della strada, ptt Sahare 11* 
"™~~**"^™^^™" — " sii di una villa che era slata 
appena ritrovata I carabmien stanno peto indagando su 
precisa richiesta del Sovrintendente della Toscana, che ac
cusa quegli stessi cittadini di aver stramentalizuto a freddo 
la ricerca archeologica La villa era stata da tempoportat» 
alla luce e In seguito occultata sotto un abitazione civile. 

La morte 
<H Karajan: 
lutto 
in Austria 

Per la motte di Herbert « n 
Karajan 'In Austria si sono 
susseguite numerosa mani
festazioni di lutto' grandi ti
toli sui giornali, brwramml 
televisivi * radiofonici rivo
luzionali con trasmissioni a 

— base di musica stasale» 
Quanto al funerali, la data verrà decisa dalla famiglia. In
umo, è già cominciato ti conceno di voci sulla successione 
al grande maestro alla direzione della Filarmonica di Parli
no e alla direzione del 'estivai di Salisburgo Per quesl ulti
mo si parla di James Levine, direitore del Metropolitan di 
New York Quanto ali orchestra di Berlino tra i papabili II 
pio accreditato e Carlos Klelber ma ci sono ameno altri 
sette direttori ih lista tra gli altri Claudio Abbatto Riccardo 
Muti LorinMaazel ZubinMehta Quel che e certo, e chela 
successione di Karajan innescherà una vera girandola Ita le 
direzioni di tutto il morido « 

Villa Medici: 
debutta 
Alfieri rivisto 
da Nicolini 

Avvenimento teatrale, que
sta sera a Villa Medici nel 
corso del Festival «omosy-
ropa debulta, infatti, TVf I * 
lem rimata, avrai ranlidoto. 
un copione che Renato Ni-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ colini ha ricavato d$ alcuni 
™^™"•*"—»»»»"""""™• iesU scritti da Alfien ali Indo
mani della Rivoluzione francese La regia dello spettacolo 
(che dibatte spiritosamente di oligarchia e democralia) I 
di Beppe Navello mentre Luigi Perego firma 1 costumi e gli 
elementi scenici e Arturo Annechino le musiche (HI IIHIf-
preti pnncipati di questa sorta di «visitaguidata» alle rmtwri-
glie di Villa Medici sono Carlo Simoni, Laura Latlusida, 
Lombardo Fomara Fabio Grossi Gianluigi Pizzelti Rerno 
Rossi e Patrizia Sacchi Tre txlem rimesta ami l'antidoto 
sarà replicato solo domani sera * 

Sconfitti 
(per ora) 
i difensori 
del «Rose» 

Il .movimento del Rose», 
che cerca da qualche setti
mana di convincere il gover
no che te fondamenta ap
pena ntrovate del famoso 
teatro elisabettiano devono 

_ ^ _ _ _ ^ ^ _ _ ^ _ essere dichiarate monu-
""""•»•»••""»•»»»»"•»»••»»- mento nazionale, ha subito 
una sconfitta II giudice dell Alta Cprte di Londra ha deciso 
che il segretario per I Ambiente Nicholas Rjdley, ha avuto 
ragione a permettere la costruzione di up palazzo di dieci 
piani sopra le rovine La iona dove sono state trovate le ro
vine ha deciso la Gotte non ha nulla a cNe fare con nessu
no degli aderenti «Si tratta di Un nuovo verdeno sbagliato», 
ha detto Simon Hughes parlamentare laburista «Presente
remo un nuovo appello e questa volta vinceremo» Poco 
pnma di morire Laurence Olivier aveva accettato di diven
tare presidente onorano dell associazione e parafrasando 
1 Enrico V aveva chiesto al governo di salvare »l Inghilterra e 
la Rosa» 

GIORGIO FABRi 

Postmodèrno, ecco tutti gli stili del dominio 
Nel libro di Fredric Jameson 
una lettura marxista 
della categoria culturale , 
Dalla fine delle ideologie 
all'«egemonia» deH'Ameri^ 

ELEONORA MARTELLI 

• I Ci sono libri che sem 
brano scritti per la riflessione 
ed il silenzio di una, lettura 
privata altri che invece sono 
destinati a suscitare discus 
sioni e polemiche collettive 
più o meno accese // post 
moderno o la logico cultura/e 
del tardo capitalismo dt Fre 
dnc Jameson Garzanti I Co 
riandò!» L15000 ha tutta 
I aria di un vitalissimo libretto 
della seconda specie Con 
esso si è naperto un nuovo 
round di interventi articoli e 
prese di posizione sul post 
moderno di cui regolarmen 

te e ciclicamente si torna a 
parlare anche in Italia 

Intellettuale «ardimentoso» 
come lo definisce Ceserani 
«ma preparato* con una prò 
(onda e vasta cultura che af 
fonda le sue radici in Europa 
Jameson ha già pubblicato 
in Italia due saggi Marxismo 
e forma (1^75) e La prigione 
del linguaggio (1982) Altro 
fatto positiva è il tentativo di 
circoscnvere è definire la na 
tura stessa del fenomeno del 
postmoderno per il quale e è 
la diffusa sensazione di una 
denominazione divenuta 

troppo presto di uso comune 
ed ancora m cerca del suo 
legittimo referente è uno sti 
le un penodo storico è un 
problema teorico o solo, una 
questione cronologica in 
somma il postmoderno che 
Cos è? À questo Jameson ri 
sfronde in un modo chiaro e 
ricco di creative suggestioni 
analizzando fenomeni e tratti 
culturali diversi che ncondu 
ce tutti a una medesima logi 
ca una nuova mancanza di 
profondità II predominio 
dell immagine e del simula 
ero la pratica quasi universa 
le del pastiche I indebolì 
mento del senso della stona 
sociale e individuale la sosti 
tuzione del soggetto alienato 
con il soggetto frammentato 
SI tratta in altre parole di 
una mutazione profonda 
che vanifica ogni evento del 
la realtà appiattendolo nella 
mercificazione con euforica 
lucentezza e trasformandolo 
in uno pseudo evento cultu 
rale 

Come ha «ritto a proposi 
to di questo lavoro Alfonso 
Berardinelli su Linea d ombra 
«ormai solo gli Stati Uniti 
possono aiutarci a restar^ 
europei volendo forse in 
tendere che per ritrovare al 
cune radici perdute bisogna 
andare a cercarle là dove so 
no slate recise e che Jame 
son in questo ci dà una ma 
no Proprio qui stanno lat 
trattiva ed il fascino esercitati 
da questo librettino che ap 
plica un linguaggio di chiara 
matrice marxista per analiz 
zane il momento storico di 
destrutturazione che stiamo 
Vivendo anche in Europa e 
Cosi indirettamente dà conto 
del perché coloro che aveva 
no vent anni o poco più nel 
68 si ntrovano oggi con la 
sconcertante sensazione di 
avere in mano giocattoli rotti 
al posto di quelli che consi 
deravano ineccepibili stru 
menti di conoscenza la enti 
ca strutturalista 11 marxismo 
il metodo di indagine della 

psicanalisi eoe «Questi ulti 
mi anni -sono stati carattenz 
zati - cosi inizia lo scritto di 
Jameson - da un millenari 

* smo alla rovescia in cui le 
* premonizioni del futuro ca 

tastrofiche o redentive han 
no lasciato 11 posto al senso 
della fine • il senso della ft 
ne (dell ideologia,, dell arte 
delle classi sociali del lenirti 
smo o del uxlfare state ) 
considerato nel! insieme dei 
fenomeni che investe, costi 
tuiscé ciò che si chiama 
postmoderno Esso dev esse 
re compreso «non come uno 
stttle ma piuttosto come una 
dominante culturale un con 
cetto questo che permette 
la presenza e la ooesistenza 
di una sene di caratteristiche 
molto diverse e tuttavia su 
bordinate» 

Dominante culturale ossia 
1 esito espressivo di un ege 
moma di cui Jameson non 
nasconde né la natura né la 
provenienza «Tutta questa 
cultura postomoderna mon 
diale e tuttavia americana 6 

I espressione interna e-sovra 
strutturale di tutto il nuovo 
coreo del dominio economi 
co e militare deli Amenca nel 
mondo » La definizione ha 
una sua duplice utilità dì es 
sere molto comprensiva e di 
derivare da un ipotesi di pe 
riodizzazione sronca Essen 
do molto comprensiva cioè 
riuscendo a spiegare e ripor 
landò ad una unità conce! 
tuale fenomeni molto diversi 
fra loro, permette di intessere 
una rete di relazioni e di ana 
logie che restituiscono -spe
ranza» di organicità ad una 
lettura critica dell esistente È 
schierandosi che 1 autore 
americano dichiara le sue in 
tenzioni di «delìneare una 
qualche concezione di una 
nuova norma culturale siste 
mica e della sua nproduzio 
ne per riflettere con maggio 
re adeguatezza sulle forme 
più efficaci di una politica 
culturale radicale oggi» 

Jameson contestualizza 11 
dea del postmoderno anco
randola ad una più ampia 

perìodizzasione storica As
sume infatti lo schema tripar
tito dell economista marxista 
Ernest Maridel auto*? de // 
tardo capitalismo. Tuttavia, 
propnq in questo Ceseranl 
ha indicato e non ÌÌ torto, il 
punto debole della costruito
ne lamesoniana, «in urta di* 
pendenza stretta, meccanica, 
anche se non come tale vo
luta fra la ricostruzione delie 
vicende culturali e quella 
delle vicende socio-economi
che- Infatti spesso si awefttt 
nelle pagine del libro urta 
derivazione forse troppo 
semplificata dell analisi cul
turale da categorie dì im
pronta storicistica. Però non 
è questo I aspetto originate e 
più importante del lavoro di 
Jamewn quanto piuttosto la 
varietà dei fenomeni presi In 
considerazione, dai prodotti 
letterari ali architettura, alla 
tecnologia della cKtà la toro 
descrizione accurata e (l ten
tativo condotto in modo ri
goroso di riportarli ad uno 
schema unitario 

l'Unità 
Martedì 
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